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Centro storico, inaugurata
anche la piazza dei Sacri Cuori

Spaccio a Salicelle: senza il permesso
dei pusher accesso negato agli inquilini
In manette un giovane: custodiva
hashish, crack, marijuana
e 200 euro incassati in pochi minuti

Circa 500mila euro e un edificio
abbattuto per avere più spazio
È il terzo intervento di restyling

MarcoDiCaterino

SANT’ANTIMO.Producevanodocumenti
falsi inunanonimoappartamentodel-
le palazzine popolari di via Solimena.
Unaveraepropria centraledel falso, al
serviziodiunaretedi truffatori, latitan-
ti ed extracomunitari in cerca del per-
messo di soggiorno. Ora, gli inquirenti
voglionoaccertare se inquell’apparta-
mento di Sant’Antimo non
si andassero a rifornire di
carte di identità e patenti di
guidaancheelementi legati
amovimentiintegralistiara-
bi vicini al terrorismo me-
diorientale, visto che
nell’ampio territorio che va
daSant’Antimoe finoa tut-
to il litorale di Giugliano e
nella zona contigua di Ca-
stelvolturno le presenze di
extracomunitari sfiorano
quotacinquantamila, lacui
metànonènemmenoregistrata.Egra-
zie alla tecnologia digitale e particolari
stampanti,eranocapacianchedifalsifi-
care lenuovecartedi identità con il cip
elettronico. La centrale della falsifica-
zione dei documenti è stata scoperta
daicarabinieridellatenenzadiSant’An-
timo, chehannodenunciato in statodi
libertà tre persone già note alle forze
dell’ordine, ora chiamate a rispondere
inconcorso idei reatidi contraffazione

dipubblicisigilliostrumentidestinatia
pubblica autenticazione o certificazio-
neeperpossessoefabbricazionedido-
cumentidiidentificazionefalsi,posses-
sodisegnidistintivicontraffattietruffa.
I militari nel corso della perquisizione
all’interno dell’appartamento hanno
sequestratoalcunecarted’identitàepa-
tentidiguidagiàcontraffatte,alcunefo-
tocopie di carte d’identità contraffatte,
un fogliettomanoscritto sul quale era-
no riportati i numeri di conti correnti e
carte di credito, con tanto di codice di
sicurezza, e una decina di copie di
estratti conto della filiale del Banco di
NapolidiFrattamaggiore.Oltrealmate-
riale cartaceo i carabinieri hanno an-

che sequestrato un personal
computer, cheunavolta esa-
minatohaconsentito aimili-
tari di accertare dell’esisten-
za di alcuni file con i quali i
falsari componevanounase-
riedidocumenticorredatida
una decina di foto formato
tessera, mentre in un’altra
cartella del computer sono
state trovate undici carte
d’identità complete di dati e
difotografieeduefirmescan-
nerizzate, del tipo utilizzato

dagliufficiali dell’anagrafeper vidima-
re il documento di riconoscimento. In
particolare i militari hanno esaminato
proprio le copie degli estratti conti che
come hanno accertato gli inquirenti,
gli ignari correntisti avevano gettato
nel cestino della carta straccia in ban-
ca, dove i falsari li avevano recuperati
anche se strappati e poi assemblati in
ogni singola parte. La scoperta della
centraleperlaproduzionedidocumen-

ti falsificati,qualoracenefossestatobi-
sogno,riportainprimopianolaprovin-
ciadiNapoli, come terminale europeo
della falsificazioneditutti i tipididocu-
menti, oltre chedelle banconotedi eu-
ro taroccate. E anche se criminale la
“qualità“ si paga. E tanto. Una carta
d’identitàoriginalemacondatianagra-
ficiinesistentiarrivaacomesostaretrai
duecento e i trecento euro; un passa-
porto invece viene pagato tra imille e i
tremilaeuro.
Tariffe consolidate per un “pezzo”

singolo. Cifre che oscillano a seconda
del “fornitore” per il “tris”, quello for-

mato dalla carta di identità valida per
l’espatrio, dal codice fiscale e dalla pa-
tentedi guida.Lametà inveceper il so-
lo documento di riconoscimento ac-
compagnato dal codice fiscale. Per la
nuovagenerazionedifalsariconilcom-
puter, il lavoro è relativamente facile e
veloce.Eloèancoradipiùsesiconside-
racheoramiproduconodocumenti ta-
roccati con carte di identità, patenti e
passaporti originali, procurati o con il
furtooppurecorrompendogliimpiega-
ti,pagaticontra icinquantaeiduecen-
to euro a seconda se sia una carta di
identità,unapatenteounpassaporto.
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AlessandroUrzì

AFRAGOLA. Continua l’opera di restyling
dellepiazzedel centrostoricodellacittà.
Inaugurata dal sindaco Domenico Tuc-
cillo la nuova piazza dei Sacri Cuori. Si
tratta del terzo intervento di riqualifica-
zione dopo quelli di piazza SanMarco e
piazza Municipio, nell’ambito del pro-
grammaPiùEuropa.Obiettivodell’inter-
vento è stato quellodi pedonalizzare, ri-
qualificare e ampliare un’area di circa
800metriquadratidavanti edi fiancoal-
la chiesa dei Sacri Cuori che fino ad ieri
eraunaconfusaareadisostaperautovei-
coli, per incoraggiare l’aggregazione so-
ciale.
Per realizzare il progetto, costato cir-

ca500milaeuroefinanziatodallaComu-
nità europea, il Comune ha dovuto
espropriare un’area privata di circa 160
metri quadrati, occupata da un piccolo
edificioabbandonato, cheè statoabbat-
tuto,situatodifronteallachiesadeiSacri
Cuori, per consentire alla piazza, cheha
una forma rettangolare, di passare dai
450metriquadratidi ieriai620dioggi,ai
quali si aggiungono i 170metri quadrati
circadellasecondapiazzettachediventa
tutto ununicumcon la prima. La nuova
piazzaècostituitadaampieareepedona-
li, attrezzate con panchine di materiali
lapidei, alberi di piccolo fusto e con un
sistema di illuminazione basato su luci
distribuite intorno agli arredi della piaz-
za,doveèstatocreatounpercorsostrada-
le per collegare via Principe di Napoli
conviaDanteAlighieri.Lapavimentazio-

ne della nuova piazza è di pietra lavica,
comequelladelsagratodellachiesa.
«Il restylingdipiazzadeiSacriCuori –

ha commentato il sindaco Tuccillo - è il
terzo intervento che abbiamo realizzato
nell’ambitodel programmaPiùEuropa,
dopoquellidipiazzaSanMarcoepiazza
Municipio. Interventi che vanno ad af-
fiancarsi alla ristrutturazione, in corso,
del palazzo di città e ai progetti presenti
nellazonadiviaArena,doveverràrealiz-
zato un parco urbano. Gli interventi che
abbiamoeffettuato nelle piazze del cen-
tro storico non resterannoperò, un fatto
isolato,perchéstiamolavorando,perrac-
cordare, attraverso i fondi Tav, il centro
cittadinocon l’area intornoalla stazione
dell’Alta velocità, al finedi creareun tes-
sutourbanoomogeneo».Altagliodelna-
stro eranopresenti, oltre il sindaco, l’as-
sessore ai lavori pubblici, GiuseppeAffi-
nito, il presidente del Consiglio Nicola
Perrino enumerosi consiglieri comuna-
li.
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AFRAGOLA.Lepiazzedispacciodegliscis-
sionistinelrioneSalicelle.Isolatiblindati
daglispacciatori,congliinquilinichede-
vonochiedereaipusher il «permesso»di
entrareincasaopeggioaspettaresulmar-
ciapiede lo scambio dose-soldi prima di
potervarcare ilportonedi ingresso.
E ieri pomeriggio gli agenti del com-

missariato di Afragola, diretto dal vice
questoreSergioDiMauro,hannodisatti-
vatounapiazzadispaccioattivanell’iso-
lato 18, e fatto scattare lemanette perun
giovane pusher, S.D. M., di 19 anni, del
posto,acuiipoliziottihannosequestrato
decinedidosidistupefacenti,qualicocai-
na,cracke l’immancabilemarijuanae la
sommadi circaduecentoeuro, incassati
inmenodidieciminutidi spaccio.
Lo spacciatore, su disposizione del

magistrato di turno della procura diNa-
polinord,èstatopostoagliarrestidomici-
liari in attesadi essereprocessatoperdi-
rettissima.Equellochepotrebbesembra-
re solo uno dei tanti arresti di uno spac-
ciatore,secondogliinquirentisegnailde-
finitivo passaggiodelle piazze di spaccio
del rioneSalicelle, sotto il controllodegli
scissionisti, che sfrattati da Scampia dai
cosiddetti «girati», si sono impossessati
anche delle tredici piazze di spaccio del
Parco Verde quelle del rione Iacp di via
Atellana, passate sotto il loro controllo
dopolaferocefaidadeicarbonizzati(no-
ve morti ammazzati e dati alle fiamme)
seguitadagliomicididiGennaroCalien-
do-condannatoperl’omicidiodeldiciot-
tenneRodomonteChiacchio, ucciso nel
corso della rapina del suo cellulare - e

quellodiMattiaIavarone,rasdelladroga
e generodi RosaAmato, detta Rosetta ’a
terrorista a capo della piazza di spaccio
dei carcerati del Parco Verde. L’arresto
di Salvatore Di Maso è stato particolar-
mentecomplicatoeresodifficileproprio
perchélapiazzadispacciodell’isolato18
funzionava secondo il precisomeccani-
smodello spacciodi Scampia, esportato
oraancheinprovincia.
I pusher aveva blindato l’isolato, co-

stringendogli inquilini a chiedere il per-
messodientrataeuscita, e impendendo
a qualsiasi faccia «straniera» l’accesso
all’edificio. E l’altro importante segnale
del cambio della guardia è arrivato pro-
prio dalla droga sequestrata al pusher.
Mai si era vista la cocaina o peggio il
crack girare tra gli spacciatori di Afrago-
la, segnocheoradietro lepiazzedi spac-
cio simuove tutta unacapillare organiz-
zazione:quelladegli scissionisti.

m.d.c.
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Denunciate tre persone
indagini tra gli extracomunitari
di origine mediorientale

San Giuseppe

Cantieri edili
e opifici:
sequestrate
sette aziende

Il caso Nel mirino i permessi di soggiorno

Documenti falsi
blitz nella «centrale»
in una casa popolare

Afragola

Sant’Antimo

La festa
Il taglio del nastro
ieri della piazza
davanti la chiesa
dei Sacri Cuori
Si tratta del terzo
intervento
di riqualificazione
avviato con i fondi
europei
Illuminazione
panchine
e aree pedonali
per la vivibilità
e la sicurezza
dei residenti

Il sospetto
Sequestrate
patenti
di guida
carte
d’identità
ed estratti
conti

I controlli
Continua
la caccia
a pusher
e spacciatori
legati ai clan
nel quartiere
Salicelle: qui,
per i residenti è
difficile il rientro
a casa fino a
quando i pusher
non li hanno
individuati
e dato loro
il permesso

PinoCerciello

SAN GIUSEPPE VESUVIANO.Due
opificiabusivi,inpessimecon-
dizioniigieniche,etreautovei-
coli,adibitia trasporto illegale
deirifiuti sequestratidallapo-
lizia municipale di San Giu-
seppe Vesuviano. Deferite
unadecinadipersoneeappo-
stisigilliasettecantieriedilial-
lestitiabusivamente.Èquesto
il bilancio di una vasta opera-
zionedeicaschibianchiporta-
taavantipercontrastarelosca-
ricoillegaledirifiutiindustria-
li ma anche il lavoro nero e
l’abusivismo edilizio. Proprio
nei giorni scorsi è stato com-
pletato l’abbattimento di un
edificio in via Gasparri finito
sotto le ruspeper ordinedella
procura della Repubblica di
Napoli. La polizia municipa-
le, con il comandanteCiroCi-
rillo, ha messo sotto lente le
tantissime aziende del posto
gestitedacittadinidinaziona-
litàcineseeanche locali.
I controlli hanno fatto

emergere ancorauna volta, la
totalecommistionefralabora-
tori e abitazione in scenari
sempre più sconvolgenti dal
punto di vista di sicurezza e
igiene. Violazione delle nor-
mative urbanistiche. Manca-
taprevenzioneinmateriadisi-
curezza del lavoro. Assoluta
inosservanzadellenormeigie-
nico-sanitarie e sfruttamento
di manodopera clandestina,
conpresenzadirifiutiprontia
essere smaltiti illecitamente.
Questoilquadroemersoall'in-
ternodei laboratori controlla-
ti tra angustiposti lettoe spazi
per lavorareaciclocontinuo.
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Le indagini
I documenti
di identità
e bancari di ignari
correntisti
sequestrati
dai carabinieri
in un anonimo
appartamento
nelle case
popolari
di via Solimene


